
BOZZE DI STAMPA
17 aprile 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione

temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina (632)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Per i fini di cui al comma 1, attesa la necessità di far fronte,
anche per l'anno in corso, alle esigenze determinate dal massiccio afflusso di
sfollati nel territorio nazionale e consentire una più rapida trattazione delle
istanze da essi avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma
2, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, è differito al 31 agosto 2023.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari complessiva-
mente a euro 19.961.457 per l'anno 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.2
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Il Ministro dell'Interno, sentito il Ministro dell'economia e del-
le finanze, trasmette alle competenti Commissioni parlamentari, con cadenza
annuale, una relazione in ordine al funzionamento del sistema di accoglienza
e alle misure adottate per fronteggiare l'afflusso di stranieri sul territorio na-
zionale, a tal fine ivi riportando i dati relativi all'ubicazione, alla ricezione,
alla gestione e alle procedure autorizzative di ciascuna delle strutture di cui al
comma 4, nonché i dati sull'entità e l'utilizzo delle risorse finanziarie, anche di
assegnazione comunitaria, finalizzate alla gestione dei flussi migratori e alle
misure per l'inclusione e l'integrazione degli stranieri. In sede di prima appli-
cazione, la relazione è trasmessa entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.3
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell'uso delle risorse pub-
bliche, il Ministro dell'Interno dispone l'incremento, da parte delle autorità
responsabili, delle attività ispettive, di controllo e monitoraggio sulla gestione
dei centri di cui al comma 4, in particolare in ordine al rispetto delle conven-
zioni stipulate con gli enti gestori dei centri medesimi e ai criteri di gestione
previsti dalle disposizioni normative e regolamentari. Le risultanze delle ve-
rifiche periodiche sono pubblicate sul sito internet del dicastero e trasmesse
alle Camere.».

1.4
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Gli enti gestori dei centri di cui al comma 4 pubblicano sul
proprio sito internet o sul sito del Ministero dell'Interno, la rendicontazione
della gestione, in ordine alle spese effettivamente sostenute e alle entrate per-
cepite, redatta secondo i criteri stabiliti nelle convenzioni stipulate.».
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ORDINI DEL GIORNO

G1.100
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto

legge del 2 marzo 2023, n. 16, recante Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di
protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina (AS 632);

        premesso che:

            l'articolo 1 proroga le attività di assistenza e accoglienza a seguito
della crisi ucraina;

            il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, reca Norme urgenti in materia di
asilo politico, di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di rego-
larizzazione dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio
dello Stato;

            il Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-sep-
ties del citato decreto-legge, è costituito dalla rete degli enti locali che, per
la realizzazione di progetti di accoglienza integrata, accedono nei limiti delle
risorse disponibili al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di reperire in legge di bilancio, o nel primo
provvedimento utile, ulteriori risorse a favore del Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi di asilo, per l'accoglienza di minori stranieri non accompa-
gnati, nonché allo scopo di assicurare una maggiore capacità di accoglienza
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione.

G1.101
Aloisio

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge del 2 marzo 2023, n. 16, recante Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di
protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina (AS 632);
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        premesso che:

            a seguito del conflitto in Ucraina, oltre 13 milioni di sfollati, so-
prattutto donne e bambini, hanno fatto ingresso, per la prima volta, in stati di
cui ignoravano la lingua, la cultura, gli usi e i costumi;

            l'articolo 1 reca disposizioni in materia di proroga delle attività di
assistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina;

            la Direttiva UE 2013/33/CE relativa alle norme per l'accoglienza
dei richiedenti asilo, prevede che gli Stati membri dell'Unione Europea deb-
bano garantire ai richiedenti asilo e ai rifugiati l'accesso a programmi di for-
mazione linguistica e culturale. Questi programmi devono essere adeguati alle
esigenze delle persone interessate e devono essere offerti gratuitamente;

            in particolare, ai sensi della suddetta Direttiva, vanno impartiti cor-
si di preparazione, anche di lingua, ai minori, se necessari per agevolarne l'ac-
cesso e la partecipazione al sistema educativo;

            la Convenzione di Ginevra del 1951 relativa allo status dei rifugiati,
stabilisce che gli Stati membri debbano favorire l'integrazione dei rifugiati nel
Paese di accoglienza;

            tra le misure da adottare a tal fine, vi è anche quella di fornire ai
rifugiati la possibilità di apprendere la lingua e la cultura del Paese ospitante.
I corsi di formazione sulla lingua e la cultura italiana sono importanti non
solo dal punto di vista dell'integrazione sociale, ma anche per garantire ai
rifugiati un maggior inserimento, una maggiore protezione e sicurezza. Infatti,
conoscere la lingua italiana consente loro di comprendere meglio le norme e
le leggi del nostro Paese, di comunicare con le autorità e di far valere i propri
diritti;

            in particolare, per i rifugiati della guerra in Ucraina, la conoscen-
za della lingua e della cultura italiana può essere particolarmente utile per su-
perare le difficoltà legate alla loro condizione di profughi e per favorire l'in-
tegrazione nella società italiana. Essi potranno così acquisire una maggiore
autonomia e indipendenza, nonché avere maggiori opportunità di lavoro e di
studio;

            ciò premesso, offrire ai rifugiati della guerra in Ucraina corsi di for-
mazione sulla lingua e la cultura italiana rappresenta anche un gesto di soli-
darietà e di accoglienza nei loro confronti. Questi corsi contribuiscono infatti
a creare un clima di maggiore comprensione e di reciprocità tra la comunità
italiana e quella dei rifugiati, favorendo la coesione sociale e il rispetto delle
differenze culturali;

            tuttavia, spesso, per motivi di lavoro o per motivazioni legate agli
impegni connessi alla quotidianità, i rifugiati sono impossibilitati a seguire
corsi di lingua o relativi agli usi e i costumi italiani;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di individuare ulteriori risorse economiche
per realizzare e rendere fruibili ai rifugiati in Italia, anche della guerra in
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Ucraina, dei corsi di formazione online, ovvero podcast, di lingua e cultura
italiana.

EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Gelmini, Scalfarotto

Al comma 1 sostituire le parole:  «31 dicembre 2023» con le seguenti: «4
marzo 2024».

2.2
Gelmini, Maiorino, Scalfarotto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. La proroga della validità dei permessi di soggiorno, di cui al
comma precedente comporta, per il medesimo periodo, la proroga dell'iscri-
zione dei titolari presso le ASL e del loro diritto di accesso all'assistenza ero-
gata in Italia dal Servizio sanitario nazionale, così come previsto dagli articoli
2 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022.»
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Art. 3

3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Alla rubrica, dopo le parole: «provenienti dall'Ucraina», aggiungere le se-
guenti: «, dalla Siria e dalla Turchia».

3.0.1
Gelmini, Scalfarotto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Programma di istruzione universitaria di giovani ucraini)

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Università è stanziato un
fondo di 15 milioni di euro destinato al finanziamento di un programma di
istruzione rivolto a giovani ucraini tra i 18 e i 29 anni, per la frequenza di corsi
presso le Università e gli Istituti Tecnici Superiori in Italia.

     2. I principi di selezione degli studenti, che devono privilegiare giovani
provenienti da zone militarmente occupate dalla Russia o in prossimità delle
zone di occupazione, i criteri di determinazione degli importi da corrisponde-
re loro a titolo di borsa di studio e gli aspetti organizzativi del programma di
istruzione, di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro dell'U-
niversità e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'Istruzione e del Me-
rito, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
e comunque in tempo utile per assicurarne l'operatività per l'inizio dell'anno
accademico 2023-2024.»
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Art. 4

4.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, dopo le parole: «in atto in Ucraina» inserire le seguenti: «e per
evadere le pratiche giacenti presso l'ufficio immigrazione di Roma e Milano».

4.2
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, dopo le parole: «presso quest'ultima» inserire le seguenti: «e
presso le commissioni e sezioni territoriali».

        Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «la
Commissione stessa risulta non sufficientemente dotata», con le seguenti: «le
stesse risultano non sufficientemente dotate».

4.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173)

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173,
sono apportate le seguenti modificazioni:

         a) alla lettera d), le parole: "senza ritardo" sono soppresse;

         b) alla lettera f), le parole: "né impedito di raggiungere il porto di
sbarco" sono soppresse.».
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4.0.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173)

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n.
130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, alla
lettera d) dopo le parole: "senza ritardo" sono inserite le seguenti: "salvo che
sulla rotta debbano prestare soccorso a persone in pericolo di vita"».

4.0.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173)

       1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n.
130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, alla
lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", senza però precludere
in alcun modo al comandante la possibilità di effettuare ulteriori salvataggi
qualora ne venisse a conoscenza dopo aver ricevuto l'assegnazione del mede-
simo porto."».
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4.0.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173)

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n.
130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173,  
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) Il porto di sbarco deve essere
un porto sicuro, come previsto dalle norme internazionali, e assegnato secon-
do i criteri indicati nelle raccomandazioni e linee guida dell'Organizzazione
Marittima Internazionale (IMO) e dell'UNHCR."».

4.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173)

            1. All'articolo 2 comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173,
alla lettera f), le parole: "né impedito di raggiungere tempestivamente il porto
di sbarco" sono soppresse.».
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ORDINI DEL GIORNO

Art. 5

G5.1
Cataldi, Maiorino

Il Senato,

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame;

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di as-
sistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non
accompagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'ar-
ticolo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5;

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza del-
le persone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi
300 milioni di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a
276.588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del-
le Missioni e dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nel-
l'Allegato 1 al provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto
acquisite all'erario;

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il com-
ma 3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della ge-
stione dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo
parere delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio
del relativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in cia-
scuno stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato
1 e quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel ri-
spetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica;
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            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi
esposte nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate
voci degli stati di previsione, tra cui, in particolare, quelle relative al Ministero
della difesa, Missione 3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, Programma 3.2. Servizi e affari generali per le amministrazioni di
competenza;

            le voci riportate riguardano in generale le risorse inerenti lo svol-
gimento di attività strumentali a supporto dell'Amministrazione della difesa
per garantirne il funzionamento generale tramite la gestione del personale, la
gestione comune dei beni e servizi le attività di informazione e di comunica-
zione e altre attività a carattere generale;

            con la legge 29 dicembre 2022, n. 197, è stato rifinanziato per il
triennio di riferimento il Fondo relativo all'attuazione dei programmi di in-
vestimento pluriennale per le esigenze di difesa nazionale, con 800 milioni
di euro per il 2023, 850 milioni per il 2024 e un miliardo di euro nel 2025.
Nell'orizzonte quindicennale 2023-2037 il Fondo viene rifinanziato per com-
plessivi 12,95 miliardi di euro. Tali risorse sono di fatto destinate alla realiz-
zazione di sistemi d'armamento,

        impegna il Governo

            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni che prevedono
la variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, nello stato
di previsione della spesa del Ministero della difesa, per lo stanziamento della
Missione 3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 3.2. Servizi e affari generali per le amministrazioni di competen-
za al fine di adottare iniziative normative volte ad individuare risorse finan-
ziarie pari a 15 milioni di euro per l'anno 2023 nell'ambito delle spese per i
sistemi d'armamento, al fine di provvedere alle attività di assistenza e acco-
glienza delle persone in fuga dall'Ucraina, nonché a procedere a una graduale
diminuzione delle spese per i sistemi di armamento.

G5.2
Maiorino, Cataldi

Il Senato,

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame;
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            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di as-
sistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non
accompagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'ar-
ticolo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5;

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza del-
le persone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi
300 milioni di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a
276.588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del-
le Missioni e dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nel-
l'Allegato 1 al provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto
acquisite all'erario;

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il com-
ma 3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della ge-
stione dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo
parere delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio
del relativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in cia-
scuno stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato
1 e quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel ri-
spetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica;

            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi
esposte nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di politiche pubbliche
fondamentali tra cui, in particolare, quelle relative al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, Missione 2 concernente il diritto alla mobilità e svi-
luppo dei sistemi di trasporto. Le riduzioni sono tutte in seno alla sicurezza
nei trasporti: Programma 2.4 sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del tra-
sporto ferroviario; Programma 2.5 sviluppo e sicurezza della navigazione e
del trasporto marittimo; 2.1 sviluppo e sicurezza della mobilità stradale;

            l'adozione delle predette riduzioni appare in netto contrasto con gli
obiettivi perseguiti dagli indirizzi dati da questo Parlamento in materia di sicu-
rezza specie in ambito stradale, i dati della Polizia Stradale dicono che, a fron-
te di un incremento dell'incidentalità complessiva del 7,1 per cento (70.554
contro i 65.852 del 2021), gli incidenti mortali - per un totale di 1.362 - e le
vittime (1.489) sono aumentati rispettivamente del 7,8 per cento e dell'11,1
per cento nel 2022,

        impegna il Governo:

        a valutare la opportunità di destinare alle attività di assistenza e acco-
glienza delle persone in fuga dall'Ucraina la somma, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2023, riguardante le misure previste dall'articolo 1 comma 493 del-
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la legge 29 dicembre 2022 n. 197, concernenti le società Stretto di Messina,
di Rfi e di Anas spa.

G5.3
Cataldi, Maiorino

Il Senato,

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame;

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di as-
sistenza e accoglienza a seguito della crisi Ucraina, anche per i minori non
accompagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'ar-
ticolo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5;

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza del-
le persone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi
300 milioni di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a
276.588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del-
le Missioni e dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nel-
l'Allegato 1 al provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto
acquisite all'erario;

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il com-
ma 3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della ge-
stione dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo
parere delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio
del relativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in cia-
scuno stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato
1 e quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel ri-
spetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica;
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            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi
esposte nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate
politiche pubbliche tra cui, in particolare:

        a) quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Mis-
sione 3. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia. Programma 3.2. Trasferi-
menti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva;

            b) quelle relative al Ministero dell'istruzione e del merito, Missio-
ne: 1, istruzione scolastica per 15.000.000 di euro. Programma: 1.6 Istruzione
del primo ciclo per 1.500.000 euro; Programma: 1.8 Reclutamento e aggior-
namento dei dirigenti scolastici e del personale per 13.500.000 euro;

            c) quelle relative al Ministero dell'Università e Ricerca, Missione:
1. Ricerca e innovazione. Programma: 1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di
base e applicata per 7.500.000 euro;

            d) quelle relative al Ministero della Cultura, Missione 1. Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici per 8.000.000 di eu-
ro: Programma: 1.8 Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del pa-
trimonio culturale per 5.000.000, Programma: 1.1 Sostegno, valorizzazione e
tutela del settore dello spettacolo dal vivo per 3.000.000 di euro;

            e) quelle relative al Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, Missione 5. Energia e diversificazione delle fonti energetiche. Pro-
gramma: 5.2 Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili
e regolamentazione del mercato energetico, per un importo pari a 15 milioni
di euro;

            f) quelle relative al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste, Missione 1 Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, Programma 1.3 Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della
pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione;

            g) quelle relative al Ministero dell'interno Missione 1. Amministra-
zione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello
Stato sul territorio, Programma: 1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero
dell'Interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture-Uffici
Territoriali del Governo, per il quale è disposta una riduzione pari a 8, 7 mi-
lioni di euro e Missione 3. Ordine pubblico e sicurezza, Programma: 3.3 Pia-
nificazione e coordinamento Forze di polizia, per il quale è disposta una ridu-
zione pari a 10 milioni di euro,

        impegna il Governo

            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni che, al fine di
provvedere alle attività di assistenza e accoglienza delle persone in fuga dal-
l'Ucraina, dispongono la variazione compensativa, in termini di competenza e
di cassa, negli stati di previsione della spesa dei ministeri di cui in premessa,
al fine di reperire nel primo provvedimento utile, o in legge di bilancio, le
risorse necessarie a garantire l'idoneo finanziamento delle relative politiche
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pubbliche sociali, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, della cultura,
ambientali, agricole e della sicurezza.

G5.4
Maiorino, Cataldi

Il Senato,

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame;

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di as-
sistenza e accoglienza a seguito della crisi Ucraina, anche per i minori non
accompagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'ar-
ticolo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5;

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza del-
le persone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi
300 milioni di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a
276.588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del-
le Missioni e dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nel-
l'Allegato 1 al provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1. della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio
2023. non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto
acquisite all'erario;

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1. il com-
ma 3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della ge-
stione dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo
parere delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio
del relativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in cia-
scuno stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato
1 e quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel ri-
spetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica;

            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi
esposte nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate
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politiche pubbliche tra cui, in particolare, quelle volte alla promozione della
pace e della sicurezza internazionale, alla promozione dell'efficienza energe-
tica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico, al
finanziamento per spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazio-
ne delle politiche sociali e di inclusione attiva, al sostegno tramite il sistema
della fiscalità per la competitività e lo sviluppo delle imprese, agli investimenti
nell'istruzione del primo ciclo, all'attuazione delle funzioni del Ministero del-
l'interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture, alla pianifi-
cazione e coordinamento Forze di polizia, nonché al sostegno, valorizzazione
e tutela del settore dello spettacolo dal vivo,

        impegna il Governo

            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni relative alle
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, di cui in pre-
messa, assicurando il rispetto del parere espresso dalle Commissioni parla-
mentari ai sensi del comma 3, dell'articolo 5, del provvedimento in esame.

G5.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,
            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-

ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            la guerra in Ucraina ha portato in Europa oltre 13 milioni di sfollati,
principalmente donne e bambini e che il prolungarsi del conflitto ha richiesto
che le scuole e i servizi socio-educativi fossero pronte ad attivare interventi
di accoglienza e sostegno adeguati;

            l'inserimento a scuola, inevitabile con il protrarsi della guerra, ri-
chiede, poi, di tenere in considerazione il peso del carico cognitivo richiesto
agli studenti, che spesso, soprattutto nella secondaria, mantengono attivo an-
che il canale scolastico a distanza con l'Ucraina,

        considerato che
            sarebbe necessario l'ausilio nelle istituzioni di ulteriori figure pro-

fessionali, quali mediatori interculturali ed educatori vista l'indefinitezza della
condizione vissuta, che si ripercuote sulla progettualità, di adulti e adolescenti
in particolare. Quest'ultimo aspetto rappresenta una sfida particolarmente im-
portante dal punto di vista educativo,

        impegna il Governo



 17 

            a valutare l'opportunità di individuare ulteriori risorse economiche
da stanziare a favore di politiche di accoglienza e istruzione al fine di preve-
dere azioni e interventi dotati di flessibilità, che tengano conto del permanere
di una doppia progettualità (rientro in patria e inserimento nel paese di acco-
glienza) e che considerino l'eventualità di cambiamenti e interruzioni repen-
tine legate al mutare delle condizioni contingenti in Ucraina.

G5.100
Cataldi, Maiorino

Il Senato,

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea
per le persone provenienti dall'Ucraina,

        premesso che:

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame;

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di as-
sistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non
accompagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'ar-
ticolo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5;

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza del-
le persone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi
300 milioni di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a
276,588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del-
le Missioni e dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nel-
l'Allegato 1 al provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto
acquisite all'erario;

        considerato che:

            con particolare riferimento alle entrate derivanti dalle sanzioni am-
ministrative pecuniarie irrogate dall'autorità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM), si tratta di introiti che, in base alle vigenti norme, risultano
iscritte sui capitolo di entrata del bilancio statale 3592 e che, in quota parte,
vengono riassegnate al capitolo di spesa 1650/MISE «Fondo derivante dalle
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sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del
mercato da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori»;

            i citati introiti sostengono, ad esempio, iniziative in materia di vi-
gilanza del mercato e controlli sulla sicurezza, conformità e qualità dei pro-
dotti e dei servizi; iniziative volte a favorire e rafforzare l'informazione, la
formazione, la sicurezza e la tutela dei consumatori mediante azioni nel set-
tore dell'educazione al consumo responsabile e sostenibile nonché nel settore
delle competenze digitali dei consumatori; iniziative volte ad aumentare la
consapevolezza dei diritti e l'efficacia degli strumenti di tutela dei consuma-
tori attraverso adeguate attività di comunicazione ed informazione, anche in
merito alle modalità di opposizione al trattamento di dati per fini pubblicitari
e all'anti-contraffazione; iniziative mirate a facilitare l'esercizio dei diritti dei
consumatori e la conoscenza delle opportunità e degli strumenti di tutela pre-
visti dal «codice del consumo» e dalle altre disposizioni nazionali ed europee;
iniziative tese a favorire, potenziare e rendere effettiva la tutela del consuma-
tore, anche mediante attività di studio e monitoraggio delle attività per i con-
sumatori e per la promozione della concorrenza e la trasparenza dei prezzi,
nonché per assicurare il supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi;

            il summenzionato capitolo di spesa fa altresì riferimento alle risorse
destinate alle regioni, mediante decreto ministeriale del Ministero dello svi-
luppo economico, e da queste ultime utilizzate per l'implementazione di ini-
ziative di potenziamento delle reti territoriali di sportelli qualificati in grado di
offrire ai consumatori-utenti assistenza, consulenza, informazione e suppor-
to sulle varie questioni attinenti all'esercizio dei diritti, alle opportunità e ai
rimedi previsti dalla legislazione regionale, nazionale ed europea a tutela del
consumatore;

        valutato, altresì, che:

            il corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilan-
cio dello Stato e derivanti dall'irrogazione di sanzioni amministrative da parte
dell'AGCM, alla data del 22 febbraio 2023 non riassegnate ai pertinenti pro-
grammi, appare quindi sacrificare una più ampia tutela dei diritti e degli inte-
ressi dei cittadini in qualità di consumatori ed utenti di beni e servizi,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di monitorare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni che, al fine di provvedere alle attività di assistenza e accoglienza
delle persone in fuga dall'Ucraina, dispongono l'utilizzo delle somme versate
all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irro-
gate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, adottando iniziati-
ve normative volte ad individuare ulteriori risorse finanziarie, ai fini di cui in
premessa di tutela dei consumatori e degli utenti dei servizi.


